
G. Andrea Trebeschi      
Brescia, 1897  +  Dachau-Mauthausen-Gusen, 1945

C’è una cosa più importante del nostro fiorire: il nostro rifiorire.
Che la notizia circoli tra quei feriti che noi tutti siamo;
giunga a quanti hanno tentato e sbagliato;
riscatti coloro che si sono perduti nei corridoi lunghi dei loro inverni. 

José Tolentino Mendoça

Mauthausen



Le idee valgono
per quello che costano,

non per quello che rendono
(P. Giulio Bevilacqua)

Mercoledì 24 gennaio 2024 alle 18,30
nella chiesa di S. Maria della Pace 

 a Brescia

ricorderemo che, con milioni di deportati, 
nelle ceneri di Gusen G. Andrea Trebeschi 
ha pagato anche per noi l’ultimo prezzo del 
suo programma e del suo destino:

ama il tuo Dio ed il tuo prossimo
un prossimo di ebrei, cristiani - cattolici, 
ortodossi, protestanti - politici, migranti, 
testimoni di Geova, omosessuali, malati 
psichici, disabili, asociali, rom e sinti, 
disoccupati, ma anche delinquenti comuni, 
aguzzini e carnefici.

(foto Trebeschi - Cellatica)


